
INGANNO Le banche, probabilmente, stan-

no incrociando le dita. In questi giorni gli italia-

ni con un mutuo a tasso variabile hanno rice-

vuto una lettera della propria banca, all’appa-

renza molto interes-

sante: è la proposta

di rinegoziazione mo-

dello Tremonti e ma-

gnifica la possibilità di abbassa-
re la rata mensile del mutuo.
Peccato che tutte le associazio-
ni dei consumatori l’abbiano
sconsigliata, chi parlando di
«truffa»,chi limitandosiasotto-
lineare un «eccessivo aggravio
di spesa nel tempo». Adesso se
ne stanno accorgendo anche i
mutuatari, come Ezio Pelino,
un lettore de l’Unità che ha de-
nunciato«l’inganno»:applican-
do l’accordo voluto dal mini-
stro dell’Economia con l’Abi «il
costo del mutuo viene accre-

sciutoanchedalpagamentode-
gli interessi sugli interessi» si leg-
ge nella lettera pubblicata ieri.
La rinegoziazione - che riduce
l’importo delle rete mensili del
mutuo, trasformato a tasso fis-
so, e addebita la differenza su
un conto accessorio da pagarsi
negliannifuturi -costringeràin-
fatti a pagare nuovi interessi su
una somma già caricata in pre-
cedenza dagli interessi del mu-

tuooriginale.Sichiamaanatoci-
smo, è una pratica vietata dalla
legge,edèsolounadellecontro-
indicazione della creatura di
Tremonti.
«Si trattadi una soluzionesvan-
taggiosa per i cittadini, perchè
offre un sollievo momentaneo
masidimostragravosanel tem-
po»spiegailpresidentediFeder-
consumatori, Rosario Trefiletti.
Perquestoèconsigliata«soloco-
me ultima spiaggia, per chi si
trova con l’acqua alla gola e ri-
schiadivedersiportarevia laca-
sa». Con l’invio delle lettere da
partedegli istitutidicredito,an-
cheleassociazionideiconsuma-
tori stanno ricevendo le prime
preoccupanti segnalazioni:
«Qualcuno si è visto allungare
la durata del debito anche di 16
anni» continua Trefiletti. «Le
banche ci guadagnano perchè
così tengono il cittadino legato
a vita, praticamente si tratta di
una fidelizzazione coatta».
Il presidente dell’Adusbef Elio
Lannutti, senatore dell’Italia
dei valori, usa toni ancora più
duri:«Larinegoziazioneèunfa-
vore inusitato alle banche. I tas-
si saliranno ancora e le famiglie
rimanderanno solo la loro ago-

nia: quello che non pagano og-
gi pagheranno domani con gli
interessi».
Il vero guaio dell’accordo
Abi-Tremonti, però, potrebbe
essereunaltro:«Rischiadiman-
dareinsoffitta laportabilitàgra-
tuita del mutuo prevista dal de-
creto Bersani» denuncia Lan-
nutti. «A lungo lebanche l’han-
no boicottata, ma almeno non
avevano scuse. Ora Tremonti
ha fornito loro un alibi di fer-
ro».Eppureè l’unicostrumento
realmente efficace per contra-
stare il caro mutui, perchè sti-
mola la concorrenza trabanche
nell’offrire migliori condizioni
ai clienti. Non a caso l’Antitrust

ha inflitto multe per 10 milioni
di euro a una ventina d’istituti
di credito che di fatto non l’ap-
plicavano, con le scuse più di-
verse. «Ho scoperto che la mia
banca rifiuta la surroga con una
motivazione singolare - scrive
un associato Adusbef - cioè che
il mutuo in questione è stato
cartolarizzato perchè ceduto a
società esterna». Racconta un
mutuatario di Bari: «Mi stanno
prendendo in giro da tre mesi,
dicono che è una questione di
giorni e poi rimandano ancora.
Come li si può denunciare? Ser-
ve un avvocato o è tempo per-
so?». Già c’erano guai. Ora ci si
è messo pure Tremonti.

BREVI

■ di Giuseppe Vespo

Calzature
In calo le esportazioni
ma cresce il saldo attivo

Il saldo attivo del settore calzaturiero, nel periodo tra genna-
io e maggio 2008, è di 1.540 milioni, in crescita del 5,9%. Nei
primi cinque mesi del 2008 le esportazioni nel settore delle
calzature sono scese del 6% in volume, pur con un aumento
in valore (+3,2%). Sono stati esportati 107,6 milioni di paia
(6,9 milioni in meno rispetto all’analogo periodo del 2007). Il
prezzo è salito a 26,86 euro al paio (+9,9%).

Chrysler
Nuovi incentivi a Detroit
per tagliare altri 4mila posti

Chrysler intende offrire nuovi incentivi ai dipendenti per ta-
gliare altri 4mila posti nell’area di Detroit. Lo scrive il Wall
Street Journal, precisando che circa 17.600 persone hanno
accettato finora un’offerta per lasciare la società. I nuovi in-
centivi saranno proposti questa settimana con l’obiettivo di
portare il numero dei tagli a 22mila unità entro inizio 2009.

Owens Illinois
Quattro ore di sciopero del gruppo
contro la chiusra di Castelmaggiore

Domani sciopero di 4 ore nei dodici stabilimenti italiani della
Owens Illinois, la multinazionale americana leader mondiale
nella produzione di bottiglie e imballi in vetro cavo, che ha de-
ciso la chiusra dello stabilimento di Castelmaggiore (Bolo-
gna), avviando la procedure di mobilità per tutti i 102 dipen-
denti della fabbrica.

Una panoramica delle case a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa

POSIZIONI «I compromes-

si si fanno a partire da una

piattaforma unitaria dei sin-

dacati, non sulla proposta

della controparte». Così Gu-

glielmo Epifani a due giorni

dalla ripresa del tavolo con gli in-
dustriali per la riforma dei con-
tratti. Il leaderdellaCgil ribadisce
ilnodiCorsod’Italiaaldocumen-
to proposto da Confindustria co-
me base sulla quale lavorare.
La vigilia dell’incontro - certa-
mente non decisivo ma impor-
tante-costringetuttiamettere in
chiaro le rispettive priorità. L’oc-
casione per farlo è la conferenza
nazionale di organizzazione del-
laUil, cheierihafesteggiato il tra-
guardo dei duemilioni di iscritti.
Sulpalcosi sonoalternati i tre lea-
der confederali, che domani do-

vrebbero ritrovarsi, senza palco
né microfoni, a discutere il docu-
mento degli industriali. Alla con-
ferenzahapresoparteancheildi-
rettore genrale di Confindustria,
Maurizio Beretta, convinto, an-
chelui,dipoterchiudere latratta-
tiva entro la fine del mese. Augu-
rio condiviso dalla presidente di
viale dell’Astronomia Marcega-
glia.
La giornata in casa Uil è comin-
ciata con il padrone di casa, Luigi
Angeletti, che anticipava alla
stampail temacentraledellacon-
ferenza: sulla riforma del model-
lo contrattuale la Uil non subirà i
veti della Cgil. «Valuteremo - ha
spiegato Angeletti riferendosi al-
la proposta di Confindustria e al-
le critiche di Corso d’Italia - se le
cose sono buone o cattive, ma
pensando con la nostra testa. Il
diritto di veto è un problema di
chi lo subisce. E noi non apparte-
niamo a questa categoria». Chia-
ramente l’auspicio del leader del-
la Uil è che l’ipotesi di un accor-

do separato sui contratti resti so-
lo uno «spettro». Anche perché,
sostiene il sindacalista, «se non si
fa un accordo sul modello con-
trattualeil futurosarànero». Il fat-
to è che il mondo va avanti, ha
proseguito Angeletti, e «se non ci
fosse l’accordo vi sarebbe una ul-
teriore destrutturazione dei con-
tratti». Limare le cose che non
vanno e trovare un compromes-
so è l’obiettivo rilanciato anche
da Raffaele Bonanni: «Il docu-
mento (di Confindustria) non è
completo - ha detto dal palco Uil
- tuttavia non ci sono grandi di-
stanze e si possono colmare». Per
il leader della Cisl «l’obiettivo di
ottenere un accordo dopo 15 an-
ni è troppo importante. Spero
che sapremo, tutti insieme, con-
servare l’attitudine a trovare il
compromesso».
A quel punto la risposta di Epifa-
ni, secondo cui «si possono fare
mediazioni e compromessi ma a
partire dai contenuti della piatta-
forma non dalla proposta della

controparte».Tra le cosechenon
stanno bene alla Cgil, la richiesta
di viale dell’Astronomia di depu-
rare dall’inflazione importata il
nuovo indice previsionale di cal-
colo dell’inflazione. «Non ci sia-
mo - ha detto Epifani - quest’an-
no su quattro punti, l’inflazione
importata ne vale uno. Mi chie-
doperchèdebbapagarlosoloil la-
voratore. Questi sono problemi
che richiedono risposte».
E di risposte vuole parlare anche
laFiom,dicui ierisiè riunitoilco-
mitato centrale. I metalmeccani-
ci gudati da Gianni Rinaldini
hanno votato all’unanimità un
documento con il quale defini-
scono «inaccettabile la proposta
della Confindustria». e invitano
ad«aprireunnegoziato contutte
le associazioni imprenditoriali e
col governo», perché ormai si è
chiusa «questa prima fase di con-
fronto».LaFiomgiudicapositiva-
mente la giornata di mobilitazio-
ne indetta per il 27 dalla Cgil:
«Sia l’inizio di un percorso».

Enel energia:
dall’Antitrust
una multa
di 1,1 milioni

La famosa leggenda
di Tremonti
dei mutui meno cari
La rinegoziazione offerta dalle banche
è una «bufala» ci scrivono i lettori

Federconsumatori:
i cittadini hanno
ragione, si offre un
sollievo momentaneo
con dei costi più alti

La Fiom ha deciso
di seguire
le iniziative di protesta
del 27 programmate
dalla Cgil
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«Contratti, l’accordo si fa sulla proposta sindacale»
Confronto tra Epifani, Bonanni e Angeletti. Mentre la Confindustria preme per un’intesa subito

Auto: tiene il mercato dell’usato
ancora in leggera crescita sul 2007

Crisi Bertone:
domani
manifestazione
a Torino

■ L’Antitrusthadecisodisanzio-
nare Enel ed Enel Energia con
multe, rispettivamente, di cento-
milae1,1milionidieuro,perpra-
tiche commerciali scorrette. Lo
ha comunicato l’Authority, spie-
gando che «i comportamenti di
Enel Energia sono stati finalizzati
ad acquisire contratti di fornitura
di energia e gas con distinte prati-
chechehannocondizionatocon-
siderevolmente le scelte dei con-
sumatori». Per la capogruppo
Enel, invece, l’Antitrust«nehaac-
certato la responsabilità, in quali-
tà di committente, relativamente
alladiffusionediunospottelevisi-
vo giudicato ingannevole».
In particolare l’Antitrust rileva
che Enel Energia, società attiva
nel Mercato Libero, ha messo in
attopratichecommerciali scorret-
te«nel passaggiodi clienti al mer-
cato libero dell’energia elettrica...
attivando forniture di luce e gas
nonrichieste,esigendone, inalcu-
ni casi, il pagamento, imponen-
do ostacoli all’esercizio del diritto
di ripensamento... fornendo ai
consumatori indicazioni non ri-
spondenti al vero, inesatte, in-
complete...».
Sul fronte delle «campagne pub-
blicitarie ingannevoli» sono fini-
te nel mirino quelle - anche con
spot tv - per le offerte “Bioraria“ e
“Vantaggio 5+” per le quali Enel
Energia ha ricevuto una sanzione
di100milaeuro.Per lospot televi-
sivo l’Antitrust ha stabilito la re-
sponsabilità anche della capo-
gruppo Enel, nel ruolo di «com-
mittente», comminando una
multadi100milaeuro.EnelEner-
giaedEnelSpa si sonogiustificate
accusando le agenzie di vendita
di aver operato «in violazione de-
gli specifici obblighi contrattuali
di buona fede e correttezza».

■ di Luigina Venturelli / Milano

Guglielmo Epifani Foto Ap

■ Secondo i dati diffusi dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei
Trasporti in agosto vi sono stati
in Italia 238.695 trasferimenti
di proprietà di autovetture usa-
te, con un calo del 15,10% ri-
spetto al dato di agosto 2007.
Si trattadiunacontrazionedeci-
samente pesante, ma più conte-
nuta di quella verificatasi, sem-
prenelmesediagosto,per le im-
matricolazioni di autovetture
nuove, che hanno subito un ca-
lodel26,42%.Ilmercatodell’au-
to continua quindi ad avere an-
damentidifferenziati per ilnuo-
vo e per l’usato.
Questasituazione- secondoCar-
Next,organizzazioneper laven-

dite di auto usate proveniente
dalle flotte - inagostohaprodot-
to per l’usato un calo che, come
si è detto, è stato sensibilmente
inferiore a quello del nuovo. Se
siconsideranoperòidatideipri-
mi 8 mesi dell’anno, emerge
che il mercato dell’usato (nono-
stante il dato di agosto che non
è particolarmente significativo
data l’atipicità di questo mese)
conserva ancora un margine,
sia pure modesto sul 2007
(+0,63%) mentre il mercato del
nuovo accusa invece una con-
trazione del 12,04%. In effetti le
difficoltàche stanno interessan-
doilmercatodelnuovosembra-
no avere fin qui risparmiato le

transazioni di usato, anzi da un
certo punto di vista le hanno
agevolateperchèviè statocerta-
mente lo spostamento di una
quotadidomandadalnuovoal-
l’usato. Questo effetto, forte al-
l’iniziodel2008,si staperòaffie-
volendo con il passare dei mesi.
Secondo CarNext le prospettive
per la parte restante dell’anno
appaionocomunquemoderata-
mente positive per il mercato
dell’usato. La maggior parte de-
gli operatori prevedono infatti
domandastabile.Èunasituazio-
ne che dovrebbe ripercuotersi
anche sulle quotazioni, che do-
vrebbero mantenersi abbastan-
za sostenute.

■ Sono giorni decisivi per la
carrozzeriaBertone.Icommissa-
ri dell’azienda incontreranno
domani Lilli Bertone per cerca-
re di trovare un accordo che
consenta loro di trattare con i
possibili acquirenti della storica
officina anche la cessione del
marchioedei terreni.Se l’intesa
non sarà raggiunta i commissa-
ri sarebbero intenzionati a chie-
dere al tribunale di estendere
l’amministrazione straordina-
ria alla holding per insolvenza.
Ieri si sono svolte le assemblee
dei lavoratori, nel corso delle
quali è stata confermata la ma-
nifestazione di domani davanti
alla Provincia, in concomitan-
za con l’audizione dei commis-
sariedelleorganizzazionisinda-
cali.
«Siamo ormai prossimi alla fine
di questa vicenda dichiara Lino
La Mendola della Fiom-Cgil -
con il rischio concreto del falli-
mento della Bertone e di un di-
sastro sociale per i quasi 1.200
dipendenti ancora rimasti. I la-
voratorihannobisognodichia-
rezza: sono ormai 5 anni che
vengono annunciate soluzioni
chepoinonci sono. Igruppi in-
dustriali, compreso Rossignolo,
che hanno manifestato interes-
se è ora che si facciano avanti,
bisogna sbloccare la situazio-
ne».
«Non c’è più tempo - aggiunge
Giorgio Airaudo, numero uno
della Fiom torinese - per illusio-
ni e illusionisti. Non saranno le
auto ad aria compressa a difen-
dere i 1.200postidi lavorodella
Bertone, né ci si può affidare a
lettere di intenti di imprese che
non quantificano occupazione
e investimenti. È ora che tutti
scoprano le proprie carte».
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